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M Questa la colonna vincente del con
corso Totip n.31 di domenica. 
1- corsa. 2-X; 2» corsa: X-l; 3" corsa: 1-X; A-
corsa: 2-X: 5a corsa: l-X; 6" corsa: 2-X. Il 
monteprem i è stato di lire 3.066.974.1 CO. 
Le quote: ai «12» lire 37.864.000; agli «11» lire 
1 766.000; ai «10» lire 180.000. 

Caso Pescara 
CAF esamina 
il ricorso 
per illecito 

• • Oggi, con inizio alle 9 30, nell'Hotel Slie-
r.iton di Noma, si svolgerà la riunione della 
Commissione d Appello Federale (CAFJ della 
KIGC. che deve decidere sui casi di illecito spor
tivo |x'r le partite Pescara-Taranto e Licata-Aci
reale E probabile che la CAF decida anche sul
la squalifica del campi della Sampdona e del 
Milan a causa di scontri casualmente avvenuti 
fra tifosi nell'Alessandrino il 6 giugno scorso. 
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Gascoigne, Tasso inglese della Lazio, continua ad essere il personaggio 
più colpito dall'editoria anglosassone. Dopo i giornali, ora anche libri 
hanno preso a colpire duro il giocatore. Ma lui risponde con 0 mutismo 
E i tifosi intanto lo osannano, eleggendolo a simbolo della nuova Lazio 

Sbatti Paul in copertina 
L'ultima puntata del romanzo di Gascoigne ha visto 
scendere in campo la sua ex manager, Jane Notta-
ge, con tanto di rivelazioni piccanti ad un tabloid 
londinese: «Gazza è malato di bulimia, mangia trop
po ed è schiavo della compagna, Sheryl». Il giocato
re ha replicato con la querela. 1 compagni di squa
dra lo difendono, la società sta a guardare («non in
terverremo») . Gazza: replicante di John Belushi. 

STEFANO BOLDRINI 

• i ROMA Li città eterna ha 
già dato fiato al suo millenario 
disincanto sfottendo quei car
telloni pubblicitari acchiappa-
abbonamenti che riproduco
no l'immagine di un Gascoi
gne «ruggente»: - «Hai visto, 
quello mica urla perché ha se
gnato. Quello strilla perché ha 
lame!». E già. dopo il Gazza 
che flirta con la birra, dopo il 
Gazza dei festini con donzelle 
vestile in abiti succinti e arma
te di frusta, dopo il Gazza in-
venta-schcr/.i, è il turno del 
Gazza bulemico, alle prese . 
con l'insostenibile pesantezza 
del mangiare. 

Tutte tappe di un lungo viag
gio che ci riporta al fu John Be
lushi, il grande attore america
no «maledetto», e al suo film-
manifesto, «Animai House». 
Era, ricordate, uno spaccato 
giovanile di un'America alle 
soglie dell'edonismo reagania-
no. C'erano i «bravi» ragazzi, 
quelli con i capelli corti, de-
cappotabile lucente, ragazza 
biondo-platinata, un filino de
strorsi e magari pure razzisti, 
c'erano poi i «cattivi», quelli del 
gruppo «Delta», il clan di John,, 
un po' ubriaconi, un po'chias
sosi, un po' rissosi, sicuramen
te disincantati e magari pure 
•sinistrorsi», 

Paul Gascoigne replicante di 
John Belushi: paragone forse 
azzardato, ma a noi rende più 
simpatico il ragazzotto di Gatc-
shead. Che, nspctto al mitico 
John, vive in maniera più stres
sante il ruolo di star. A chi arri
va in alto non sì perdona nulla, 
figurarsi se poi a volare e un , 
giovane nato e svezzato dalla 
periferia di Londra, quella del
le case tutte uguali, con un me
tro quadrato di giardino, il gri
gio nel cielo e nello scorrere 
della vita, i cocci delle bottiglie 
di birra a lastricare i marciapie- , 
di nel fine settimana. Perso
naggio ideale per le fortune 
dei tabloid popolari inglesi, 
ma personaggio anche invidia
to perché «arrivato» e un po' di
sprezzato per le umili origini, 
quindi da maltrattare. 

E cosi ecco la birra a fiumi, 
le nssc a! pub, i festini, la storia 
d'amore travagliata con . la 
splendida Sheryl. Un roman-
zone da romanzare, perché se 
è pur vero che lui ci mette il 
suo (ricordate il rutto alle tele
camere di mamma Rai?) i ta
bloid fanno il resto. E calcano 
la mano. Se poi si presenta 
una manager delusa, che si è 
vista togliere dalle mani la gal- -
lina dalle uovo d'oro (e che 
sarebbe andata a finire cosi si 

era già capito ad aprile, quan
do la Nottage fece commenti 
parecchio acidi nei confronti 
della compagna di Gazza), il 
gioco é fatto. Butto giù una 
biografia, perché oggi siamo 
tutti scrittori, e poi, per pubbli
cizzarla un po' (l'uscita del 
«Paul Gascoigne - The inside 
story», prezzo 9 sterline e 99, 
25.000 lire circa, è prevista per 
il 12 agosto) vendo le piccanti 
anticipazioni al giornale che 
offre di più. Cosi ha fatto la 
trentasettenne Jane Nottage, 
scancata da Gascoigne lo scor
so aprile, e cosi ha fatto il «Sun-
day Mirrar», il giornale degli 
scandal: della monarchia (il 
tormentone Carlo e Diana, per 
intenderci). Domenica, giorno 
della pubblicazione delle «rive
lazioni», la vendita del giornale 
e andata a gonfie vele. «Gazza 
afflitto da bulimia, Gazza che 
litiga ogni giorno con la bilan
cia e fa uso smodato di lassati
vi, Gazza schiavo di Sheryl»). e 
con quei titoli l'affare era già 
fatto prima di cominciare. 

Gazza l'ha presa male, poi 
ci ha pensato un attimo e ha ri
trovato il buonumore. Con 
quello staff di legali che si tro
va, si chiamano Stein e Laza-
rus, può vendicarsi a suon di 
miliardi. Cosi, sul versante le
gale, é già partita la querela 
(«con uno come Stein sarà du
ra per la signora Nottage», ha 
affermato ieri un dingente 
biancazzurro»), mentre, sul 
piano del bla bla, il giocatore, 
che con la stampa italiana sarà 
in silenzio-stampa fino all'esta
te '94, ha risposto per le rime 
dalle colonne del «News of the 
World», definendo la ex mana
ger una «pessima professioni
sta, più preoccupata a farsi no
tare dai giocatori della Lazio 
che a sbrigare il suo lavoro». 

Quanto ai compagni, fanno 
lutti fronte unico a proteggere 
il simpatico Paul. «Ci ho parla
to oggi (ieri, ndr) e mi è sem
brato il solito travolgente Gaz
za», ha detto De Paola, da po
co a Laziolandia, ma già enei 
circolo dei fedelissimi dell'in
glese. «Si é comportato da si
gnore • ha aggiunto Marche-
giani - fosse capitata a me una 
vicenda del genere non so co
me avrei reagito». «Ha ragione 
Gazza, alla Nottage ha fatto 
male il sole del Macstrelli». E i 
tifosi? Per loro Gazza è un mito 
più che mai. Applausi e cori 
quando ieri é sbarcato al «Mae-
stelli», erano le 16.45, un'altra 
ovazione alla uscita. Per loro, 
Gazza e un po' come la mam
ma: non si discute, si ama. 

Doping in Bolivia-Brasile 

Due calciatori indagati 
Ma il boliviano dichiara 
«Ho bevuto tè alla coca» 
M ZURIGO. Il difensore della 
Bolivia Miguel Bimba ed il por
tiere di riserva del Brasile Ar-
melino Zctti sono risultali posi
tivi al controllo anti-doping ef
fettuato al termine della partita . 
tra le due nazionali del 25 lu- . 
glio scorso, valida per le elimi
natone mondiali. Secondo la 
Fila, nell'organismo dei due . 
giocatori sono state trovate 
tracce di cocaina. Per Bimba e • 
Zetti è scattata immediata
mente la sospensione della fe
derazione mondiale «fino a 
che - è scritto nel comunicato " 
- la situazione non verrà chia- • 
rita». La federazione mondiale 
ha anche reso noto di aver già 
informato le federazioni brasi
liana e boliviana, affinché en
tro 24 ore prendano provvedi
menti adeguati. La Fifa decide- . 
rà soltanto in seguilo in mento 
ad eventuali punizioni. 

Il calciatore boliviano Mi
guel Angel Bimba ha smentito 
di aver fatto uso di cocaina pri- ' 
ma della partita Bolivia-Brasile. 

Ma a Zurigo la Fifa ha annun
ciato che Bimba ed il portiere 
brasiliano Zetti sono risultati 
positivi all'esame antidoping, 
per cocaina. Bimba ha preci
sato, durante un'intervista ad 
un'emittente radiofonica di La 
Paz (e sembra che lo stesso sia 
accaduto per il portiere di ri
serva del Brasile), di aver be
vuto, prima della partita, tre 
tazze di té di coca, bevanda di 
uso assolutamente normale e 
corrente in Bolivia, e che a ciò 
potrebbe doversi il risultato 
dell'analisi anti-doping.Nelle 
altitudini andine, l'uso della fo
glia fresca di coca, per fare in
fusioni o per masticarla, ò fre
quentissimo - e tradizionale. 
Ogni viaggiatore che arriva a 
più di 3.500 metri di quota, per 
esempio a La Paz o Quito. sa 
che la prima cosa da fare é 
prendere un té di coca. «Non 
ho mai usato cocaina né mai 
la userò - ha dello Bimba - . 
Sono tranquillo e fino a questo 
momento ho la solidarietà dei 
compagni e dei tecnici». 

Paul 
Gascoigne in 
tre dimensioni: 
quello (qui 
accanto) del 
calciatore di 
grande classe, 
quello privato 
(in alto) un po' 
playboy e 
amante del 
divertimento e 
mime a sinistra 
quello Irruento 
e linguacciuto, 
ma sportivo in 
campo 

Cragnotti sfoglia la margherita Boksic, ma intanto si cercano soluzioni alternative 

Cercasi attaccante disperatamente 
• • ROMA. «Nessun allarme: 
perdere a fine luglio con squa
dre del calibro di Tottenham e 
Ajax ci può slare. Sono già 
avanti con la preparazione, 
mentre noi abbiamo solo due 
settimane di lavoro alle spalle». 
11 telegramma è firmato dai 
giocatori laziali, costretti a fare 
i conti con i primi sussulti della 
stagione. Tre sconfitte di fila, 
per i biancazzunri: 0-1 con i te
deschi del Karlsruhe. 2-3 con il 
Tottenham, 0-2 con l'Aiax e ul
timo posto nella «Makita Cup». 
Batoste prevedibili, perché ri
mediate con avversari di rango 
già in forma-campionato (in 
Inghilterra, Germania e Olan
da il pronti via arriva presto), 
ma a far scattare il piccolo al

larme sono stale le abituali 
amnesie della difesa, vizio sto
rico, e qualche slecca in attac
cò, dove in attesa di Boksic 
(questione di ore il chiarimen
to definitivo) Zoff sfoglia la 
margherita, ovvero alterna la 
coppia Doli-Signori e quella 
Saurini-Signori. 

Mini-processo al «Macstrel
li», ecco la replica dei giocatori 
laziali. «La difesa non è in di
scussione - ha detto Marche-
giani • il reparto é affidabilissi
mo. Il problema è un altro: ab
biamo incontrato squadre già 
in forma e noi abbiamo le 
gambe pesanti». «Condivido il 
giudizio di Marchegiani - ha 
aggiunto De Paola - ci manca
no ancora brillantezza e lucidi

tà. Ma non c'è da allarmarsi». 
«Avessimo seppellito di reti po
stini e ministeriali - ha conclu
so Signori - staremo qui a par
lare di Lazio-monstre, lo dico 
invece che affrontare subito 
avversari di rango serve a intra
vedere i difetti e a correggerli 
in tempo. Ma secondo me 
questa Lazio non ha neppure 
mostrato imperfezioni, solo un 
prevedibile ritardo di forma». -

Ritorno In Italia. Nono
stante il triplice ko rimediato 
all'estero, l'accoglienza riser
vata ieri ai giocatori laziali è 
slata festosa. Circa millecin
quecento tifosi hanno atteso il 
«debutto» romano dei biancaz-
zurri, sbarcati da Londra in 

mattinata. Al pomenggio. alle 
17, di nuovo in campo. Allena
mento leggero: un'ora di cor
sene e ginnastica e tutti sotto la 
doccia. Prima di lasciare il cen
tro sportivo biancazzurro tec
nici e giocatori hanno ricevuto 
il «benvenuto» da parte del pre
sidente Cragnotti, che si é pre
sentato al «Maestrelli» alle 
18.20. Poi, mentre i giocatori si 
dileguavano, c'è stato un 
•summit» tecnico. Cragnotti, il 
direttore generale Bendoni e 
Zoff hanno parlato per oltre 
mezz'ora. Facile immaginare il 
contenuto dei colloqui: Boksic 
e il punto tecnico sulla squa
dra. 

Boksic. Per il croato siamo 
alla stretta finale. Domani sera, 

alle 20.30, la Lazio affronta in 
amichevole il Marsiglia, in pa
lio il trofeo «Giovanni Cragnot
ti», dedicato al fratello def pre
sidente, scomparso pochi me
si fa, e potrebbe esserci l'an
nuncio. Ma la risposta spedita 
da Cragnotti all'invilo a pre
sentarsi dai cronisti («giovedì 
terrò una conferenza stam
pa»), aumenta il mistero. «Per 
ora possiamo dire che merco
ledì (domani, ndr) Boksic gio
cherà con il Marsiglia», ha af
fermato il direttore generale 
Bendoni, La Lazio, aspettando 
la fine del tormentone, freme. 
Gli abbonamenti ristagnano a 
quota 31.000, solo l'arrivo del 
croato può scuotere il tran tran 
degli ultimi giorni. CSB. 

Darko Pancev, 
la tribuna 
è il suo mestiere 

DARIO CECCARELLI 

M Qualcuno adesso ironiz
za sul nome. «Darko» in mace
done vuol dire infatti «colui che 
regala». Una caratteristica, 
questa, che mal s'addice a uri 
goleador. Purtroppo invece 
Darko continua a far regali. So
prattutto sotto rete. L'ultima 
volta domenica sera contro il 
Verona: lo stop è perfetto ma 
la conclusione, anche se da ot
tima posizione, è nettamente 
fuori.Vietato segnare. È la mas
sima prelcrita da Darko Pan
cev, 28 anni il 7 sc'tcmbre, ai 
bei tempi chiamato dnchc 
«Cobra» per la sua pericolosità. 
Pancev, che ò nato a Skopje in 
Macedonia, invece fa paura 
solo ai tifosi intensti. Se il pal
lone lo tocca lui. state pur certi 
che non entrerà. L'anno scor
so, in cam-
pionato, ha 
segnalo solo 
un gol a San 
Siro. Meglio 
m Coppa Ita
lia, dove fece 
fuoco e fiam
me nelle pri
me tre parlile 
realizzando 5 
gol. Un anti
pasto fuor
viarne. Dopo 
quello, basta. 
Solo lunghi 
silenzi e tor
mentate in
comprensio
ni con Bagno
li Inserirsi nel 
nostro cam
pionato non 
è facile per 

uno straniero, ma quello di 
Pancev é uno dei casi più em
blematici Dd, ko Pancev infatti, 
quando l'anno scorso è arriva
lo in Italia, vantava un curricu
lum di tutto rispetto. Tre volte 
capocannoniere del campio
nato iugoslavo, «Scarpa d'oro» 
nel '91. goleador della Stella 
Rossa con l<19 reti, Pancev era 
uno bomber più ricercati d'Eu
ropa. Lo voleva il Redi Madrid, 
diceva con orgoglio il presi
dente Pellegrini. Lo voleva, 
certo, ma ora non lo prende
rebbe neppure gratis. Lui infat
ti non dà il minimo segnale di 

risveglio Forte di un contratto 
che lo lega all'inter fino al '9-1 
(900 milioni a stagione) Pan
cev nfiuta con sussiego qual
siasi soluzione alternativa che 
Io faccia uscire da questo do
rato impasse. O una grande 
squadra o niente, bofonchia 
guardandoti male. La provin
cia, anche quella ricca, non lo 
attrae. Prefcnsce le grandi cit
tà, brulicanti di vita e di musi
ca Nelle ore libere, come 
Woody Alien, dina suonare il 
clarinétto e cantare alcune 
melodie del folklore macedo
ne. Potrebbe essere una valida 
alternativa per seminare il pa
nico nelle difese avversarie 
L'Inter intanto abbozza spe
rando in qualche novità. Ma in 
realtà più il tempo passa e più 

diventa diffi
cile trovargli 
una sistema- • 
zione. Chi lo 
vuole un gio
catore cosi? 
L'anno scor
so Pancev 
protestava. 
Tirava in bal
lo la sfortuna, 
lo scarso fee
ling con Ba
gnoli che lo 
Inseriva una 
volta mese in 
squadra pre
tendendo poi 
sfracelli «Ve
dremo alla fi
ne della sta
gione chi ha 
sbagliato» mi
nacciava Dar

ko. La stagione è finita ma Pan
cev non è entrato nei dettagli. 
Ora infatti, se è possibile, parla 
ancora di meno. Lestissimo a 
guadagnare l'uscita, dribbla ì 
giornalisti con virtuosismi che 
potrebbe nservare a marcatori 
più arcigni. Anche con i com
pagni il didluflo è sc«irso.J Ufo-
si sono ormai rassegnati. Non 
lo fischiano neppure (per que
sto c'è Schillaci) consideran
dolo un doveroso tributo alla 
malasorte, uno sberleffo del 
destino, come la sua appari
zione nei panni della vittima ui 
tu rno a Scherzi a parie. 

Supercoppa rinviata. In Belgio. l'incontro fra l'Anderlecht e Io 
Standard di Liegi, in programma per domani, è stato nnviato 
a seguito della morte di re Baldovino, saranno rinviati anche 
tutti gli appuntamenti sportivi previsti per sabato prossimo. 

Danilovic ko. La Buckler campione d'Italia dovrà Idre a meno di 
Predag danilovic per tutta la prima fase della stagione. Il gio
catore si è fratturato la frattura dello scaloide della mano de
stra. 

Basket, nuovo straniero. A Tonno. Richard Bella, 25 anni, pi
vot, campione l'dnno scorso nel torneo universitario canade
se con il Saint Francis Xavier è il pnmo dei due nuovi stranieri 
dell'Auxilium. 

Girardelli sul Presena. Lo sciatore lussemburghese Marc Gi-
rardelh. in compagnia di gran parte della ndzionale dzzurra 
stanno preparando sul Prescna la stagione scistica '93-'94. 

Motocross. Andrea Bartolini, su Honda, si è aggiudicato il Gran 
Premio del Brasile, penultima prova del mondiale 125cc, svol
tosi a Guaruja 

Volley. La formazione femminile del Latte Rugiada, campione 
d'Italia, ha acquistato dalla Sirio Perugia Cinzia Perona, cen
trale della nazionale italiana. 

La nuova serie CI. Girone A: Alessandria, Bologna, Carpi. Car
rarese, Chievo, Como. Empoli. Fiorenzuola. Leffe, Massose, 
Mantova, Palazzolo, Pistoiese, Prato, Pro Sesto. Spai. Spezia, 
Triestina. Girone B: Avellino. Barletta, Casarano. Cnieti, Giare, 
Ischia, Juve Stabia, Leonzio, Lodigiani, Matera, Nola, Perugia, 
Potenza, Reggina, Salernitana. Sambenedettese, Siena. Sira
cusa. 

La squadra rossoblu si aggiudica il trofeo per festeggiare il primo secolo di vita. Battuti 
Milan e Flamengo in una serata che rischia di degenare. Tutte le gare decise dai rigori 

Genoa, cent'anni ben portati 

Franco Baresi capitano del Milan 

wm GENOVA Poco fortunati, i ragazzi del Genoa, al 
loro primo incontro sul campo di Marassi. Nella sfi
da con la formazione carioca del Flamengo. sono 
usciti sconfitti ai rigori (5 a 3 ) . L'incontro è stato di
vertente, giocato a ritmi spesso elevati e (siamo in 
estate...) non c'è stato nessuno scontro duro. Tra le 
fila del Genoa, l'accoppiata Vink-Nappi ha creato 
non pochi problemi alla difesa brasiliana. Il primo 
con le sue improvvise accelerazioni, il secondo con i 
suoi brevi scatti. Tutto è filato liscio fino a quando, 
era il 34', un'innocua punizione del Flamengo si è 
trasformata in un autogol di Signorini. Il Genoa ha, 
allora, iniziato a spingere forte sull'acceleratore, a 
creare azioni gol a raffica. Dopo due vani tentativi di 
Petrescu e Nappi, arrivava il pareggio, siglato di testa 
da Murgita. Si andava ai rigori. Quattro quelli messi a 
segno dai brasiliani (Bahiano, Marcelinho, Marqui-
nhos e Casagrande), contro i due dei padroni di ca
sa (Petrescu e Bortolazzi). Sbagliavano prima Nap
pi, poi Julio Cesar e, alla fine, Murgita. Proprio il gio
catore che aveva permesso al Genoa di approdare 
alla roulette dei rigori. 

• H GENOVA Anche le gare disputate sulla distanti 
breve di 45' possono conoscere delle pause. Genoa-
Milan ha regalato emozioni soltanto per i primi 20 mi
nuti, con i rossoneri apparsi in avvio nettamente su
periori. Capello ha optato per un attacco leggero con 
Papin unica punta, supportato da due rifinitori: Savi-
cevic, sinistro, a destra e Ler.lini, destro, a sinistra. 
Campioni in vantaggio al 5': cross dalla sinistra di Or
lando e perfetto stacco di Papin, che anticipa Tacconi 
e realizza. I milanisti presidiano meglio le zone del 
campo costruendo e sprecando diverse occasioni da 
gol (errori di Eranio e Papin), ma i rossoneri non so
no ancora perfetti nell'applicazione del fuorigioco e 
nel filtro a centrocampo. Il Genoa inizia a giocare do
po 10 minuti. Lorenzini su punizione e Fionn di lesta 
impegnano Rossi prima del gol di Nappi, all'I V. ben 
lanciato da Ciocci: volata e sassata all'incrocio. Poi 
più nulla fino ai rigori. Dal dischetto successo dei pa
droni di casa. Sprecano Lentini e Tassotti (Milan) e 
Ciocci (Genoa); realizzano Papin, Savicevic, Eranio, 
Alessandro Orlando, Baresi, De Napoli tra i rossoneri; 
Ruotolo, Petrescu, Cavallo, Nappi, Fiorin, Galante e 
Torrente per il Genoa. 

WM GENOVA Non c'è due senza tre recita il prover
bio e per tenere fede alla tradizione orale anche Mi
lan e Ramengo, terza gara in programma della sera
ta, si risolve ai ngon Vince i! Milan 5-3 (sbaglia il bra
siliano-Pia), ma il trofeo va al Genou. le tre squadre 
chiudono a quota 3 in classifica, ma i rossoblu si im- • 
pongono per il maggior numero di gol segnati. Quan
to alla ter/a partita, quella dei rigori è stala la soluzio
ne inevitabile dopo quarantacinque minuti con un 
Milan formato curiosità (giocano Lantignotti a cen
trocampo, la coppia Sirnone-Elber in attacco, Massa
ro che si riscopre cursore) e un Flamengo fiacco nei 
muscoli (i sudamericani sono sbarcati a genova di 
buon mattino^. Cosi, più calci che calcio (brutta la 
rissa al 33' che ha per protagonisti l'indemoniato Mar-
qulnho ed Eranio), fischi a iosa per l'ex Eranio e, co
munque, più Flamengo che Milan. Brasiliani che at
taccano e che dopo l'uscita dei «vecchi» Casagrande 
e Junior cambiano marcia, Milan che cerca di replica
re in contropiede e sfiora il gol due volle. Ma il Fla
mengo ne costruisce tre: bravo lelpo in un paio di cir
costanze, poi al 42' lo grazia Marcelinho. smarcato di 
tacco. Poi i rigori e l'inutile vittoria del Milan. 


